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Il viaggio della memoria di quest’anno si è svolto dal 6 al 10 ottobre 2025, con la partenza di
5 classi di tre Istituti Scolastici differenti dell’area Romagnola: 2 forlivesi (due classi del
Liceo Artistico e Musicale Statale “Antonio Canova” e due classi dell’ Istituto Tecnico
Tecnologico Statale “Guglielmo Marconi”) e uno cesenate (una classe dell’ Istituto Tecnico
Economico "Renato Serra"), accompagnati da 8 professori dei relativi istituti. Quest’ anno la
meta del progetto era Barcellona, con lo scopo di ripercorrere i passi della guerra civile
spagnola, visitando i luoghi e i monumenti protagonisti.
Le visite presso i luoghi della guerra, sono state suddivise in 3 giornate.

• La mattina del 7 ottobre: sulle tracce dell’ anarchico Pio Turroni.
• Il pomeriggio del 7 ottobre: visita al memoriale del campo di Rivesaltes.
• Giornata dell’ 8 ottobre: visita ai luoghi della guerra civile spagnola con visita guidata

della città di Barcellona.
• La mattina del 9 ottobre: visita al Bunker 307.
• Il pomeriggio del 9 ottobre visita all’esterno della prigione La Model.



• Nascita: Cesena, 30 maggio 1906.
• Origini: Lavora come muratore; fin da giovanissimo si avvicina

all’anarchismo.
• Persecuzioni fasciste: A 16 anni è già schedato come “sovversivo”.
• Esilio:

⚬ 1923: Fugge in Belgio per evitare le repressioni fasciste.
⚬ 1925: Si trasferisce in Francia, dove partecipa attivamente alle attività

antifasciste.
• Attività editoriale:

⚬ A soli 19 anni inizia a pubblicare materiale anarchico e di propaganda.
⚬ Tra il 1933 e il 1935 è tra gli animatori del Gruppo Edizioni Libertarie di 

Brest, collaborando con figure come Camillo Berneri.



Fallito un piano per colpire Mussolini a Riccione a causa di un
cambio di programma, Turroni rientrò in Francia. Successivamente,
fu internato nel campo di concentramento di Remoulins. Riuscì a
fuggire, beneficiando della solidarietà della popolazione e dei
ferrovieri francesi. Questa rete di supporto, che secondo le
cronache aiutò circa 700 deportati, incluse l'aiuto cruciale di figure
come Leon Cigarroa di Arcachon.

In questa stazione dal 15 al 17 
agosto 1944 ha stazionato un 
treno di 700 deportati a 
destinazione di Dachau. La 
popolazione e i ferrovieri li hanno
aiutati a scappare. Cigarroa Léon 
d'Arcachon (Gironde), morto di 
esaurimento, è stato sepolto nel
cimitero di Remoulins. Che 
nessuno dimentichi.



• REGIME DI VICHY (1941-1942)

• OCCUPAZIONE TEDESCA (1942 -1948)

• ADDESTRAMENTO TRUPPE (1950 -1965)

ALTRI CAMPI IN FRANCIA 

• Gurs
• Drancy
• Pithivierse Beaune-la-Rolande
• Le Vernet



Quantitativa 1

Emile Itty Josefa Rodriguez Mohamed 
Zarouri



Il Fossar de les Moreres è il memoriale dedicato
ai caduti dell'assedio di Barcellona, simbolo della
fine dell'autonomia catalana. Sorto su una fossa
comune, commemora la resistenza contro i
Borbone e la perdita delle libertà locali.

Il 30 gennaio 1938, l'aviazione pro-Franco
bombardò piazza Sant Felip Neri a
Barcellona, colpendo un centro per
l'infanzia e uccidendo oltre 40 persone,
tra cui molti bambini.





Il Rifugio 307,
costruito dagli abitanti del quartiere durante
la Guerra Civile spagnola, è uno dei rifugi
più completi e meglio conservati di Barcellona.

Scavato nella montagna, comprende circa 400
metri di gallerie con tre ingressi disposti in 
direzioni diverse per ridurre l'impatto delle 
esplosioni.

Motivazioni della creazione:

• protezione dei civili;

• progettato per resistere;

• simbolo di resistenza.



• Fonte e serbatorio;
• Rifugio autonomo d’ acqua;

• Batterie
.

Infermeria:

• Pronto soccorso;
• Sala saccheggiata;
• Intercapedini d’aria.

Falda: 



La Model, prigione di Barcellona aperta nel 1904, fu pensata come modello di reintegrazione tramite disciplina, isolamento e
moralità religiosa. Tuttavia, divenne anche un centro di repressione politica, soprattutto durante la dittatura di Franco,
accogliendo prigionieri di ogni orientamento politico. Oggi è uno degli spazi memoriali più importanti della città.



La Model ospitò sia fascisti e soldati golpisti sia anarchici e trotskisti
repubblicani incarcerati dopo i conflitti interni del 1937, noti come i “Giorni
di Maggio”.
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• Mattia Fabbri (referente)
• Alberto Lotti
• Francesco Capolongo
• Nicola Stefanelli

• Luca Amadori (referente)
• Mattia Mazzolini
• Marcello Ghetti

• Maya Canali (referente)
• Arianna Baccini
• Mariasole Rizzato
• Eva Palaiesi

• Davide Mantovani (referente)
• Nicola Giulianini
• Alessio Balsamo
• Gregorio Garavini

• Matteo Monduzzi (referente)
• Sara Valmori
• Riccardo Travagliati
• Riccardo Turci
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Un ringraziamento speciale a tutti i prof che ci hanno accompagnato durante questa nuova
avventura (Davide Giunti del “Serra”, Flavia Gramellini, Gloria Scaioli e Lino Di Marzio del 
“Canova”, Donatella Rabiti, Mirco Baldini, Umberto Pasqui e Roberto Versari del “Marconi”) e da 
Maurizio Gioiello, membro dell’Istituto Storico. Un ringraziamento anche all’ istituto Marconi che
ha permesso lo svolgimento di questo bellissimo progetto e infine anche un grosso 
ringraziamento all’ Assemblea Legislativa dell’Emilia Romagna che ha cofinanziato questo
meraviglioso progetto.


